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TITOLO I

IMMOBILI SOGGETTI ALL'IMPOSTA
Articolo 1
Presupposto dell'imposta

1. Presupposto dell'imposta comunale sugli immobili è il possesso di fabbricati, di aree fabbricabili e di terreni agricoli - così come definiti nei successivi articoli di questo titolo  - siti nel territorio del Comune, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali alla cui produzione o scambio è diretta l'attività dell'impresa.
Articolo 2
Definizione di fabbricato
1. Per fabbricato si intende l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano,  considerandosi parte integrante del fabbricato l’area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza.
2. Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all'imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato.
Articolo 3
Definizione di area fabbricabile
1.Per la sussistenza della edificabilità dell’area, come questa risulta definita dall’articolo 2, comma 1 lettera b), del Decreto legislativo n. 504/92, è sufficiente la sola previsione di tale caratteristica nel Piano Regolatore generale adottato.

2. Sono altresì considerate edificabili:
a) le aree sulle quali sono in corso costruzioni di  fabbricati, quelli che risultano dalla demolizione di fabbricati e quelle, infine, soggette ad interventi di recupero edilizio a norma dell'articolo 31, comma 1, lettere c) d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457;
b) in genere, tutte le aree le quali presentino possibilità effettive di edificazione secondo i criteri previsti dall'art. 5-bis del decreto legge 11 luglio 1992, n. 333, agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità.
c) le aree concesse in locazione con regolare contratto ad un imprenditore agricolo e non condotte direttamente dal proprietario o dal titolare di diritto reale.
3. Non sono considerate edificabili:
a) le aree occupate dai fabbricati come definiti dall'articolo 2 del presente regolamento, e quelle che ne costituiscono pertinenze; per area costituente pertinenza, si intende l'area che nel catasto urbano è    asservita al  predetto fabbricato. L’area di cui alla presente lettera  ancorchè catastalmente asservita al fabbricato ma comunque suscettibile di autonoma edificazione ai sensi del PRG adottato, costituisce autonoma imposizione .
b) le aree espressamente assoggettate a vincolo di inedificabilità; 
c) i terreni sui quali persiste l'utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all'allevamento di animali, nonché alla trasformazione o all’alienazione dei prodotti agricoli quando rientrano nell'esercizio normale dell'agricoltura intesa in senso civilistico (art. 2135 del Codice Civile), a condizione che siano posseduti e condotti dal proprietario o dal titolare di diritto reale.
Articolo 4
Definizione di terreno agricolo
1. Per terreno agricolo si intende il  terreno adibito all'esercizio delle attività diretta alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura, all'allevamento di animali, nonché alla trasformazione o all'alienazione dei prodotti agricoli quando rientrano nell'esercizio normale dell'agricoltura.
TITOLO II
SOGGETTI DELL'IMPOSTA
Articolo 5
Soggetti passivi
1. Soggetti passivi dell'imposta sono il proprietario di  immobili di cui all'articolo 1, ovvero il titolare del diritto reale  di usufrutto, uso o abitazione, enfiteusi, superficie, concessione sugli stessi, anche se non residenti nel territorio dello Stato o se non hanno ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercitino l'attività. Nel caso di concessione su aree demaniali soggetto passivo è il concessionario.
2. Per gli immobili concessi in locazione finanziaria soggetto passivo è il locatario. In caso  di fabbricati  classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente  contabilizzati, il locatario assume la qualità di soggetto passivo a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo a quello nel corso del quale è stato stipulato il contratto di locazione finanziaria.
Articolo 6
Soggetto attivo
1. L'imposta è accertata e riscossa dal Comune per gli immobili di cui all’art. 1 del presente regolamento la cui superficie insiste interamente o  prevalentemente sul proprio territorio. L’imposta non si applica agli immobili di cui all’art. 1 dei quali il Comune è proprietario ovvero titolare dei diritti indicati nel precedente art. 5 del presente Regolamento per i quali avrebbe la soggettività passiva a condizione che la superficie di tali immobili insista interamente o prevalentemente  sul suo territorio.

TITOLO III
BASE IMPONIBILE
Articolo 7
Base imponibile
1. La base imponibile dell'imposta è il valore degli immobili di cui all'articolo 1, come determinato a norma di questo titolo.
Articolo 8
Base imponibile dei fabbricati iscritti in catasto
1. Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da quello che risulta applicando all'ammontare delle rendite risultanti in catasto vigenti al 1° gennaio dell'anno di imposizione ed aumentati del 5 per cento con decorrenza 1.1.97, i seguenti moltiplicatori:
– 34 volte, per i fabbricati iscritti in categoria catastale C/1 (negozi e botteghe);
· 50 volte, per i fabbricati iscritti in categoria catastale A/10 (uffici e studi privati) ed in categoria catastale D (immobili a destinazione speciale);

· 140 volte  per i fabbricati iscritti nella categoria catastale B (immobili per uso alloggi collettivi);
· 100 volte, per tutti gli altri fabbricati iscritti nelle categorie catastali A (immobili a destinazione ordinaria), e C (immobili a destinazione commerciale e varia) diversi dai precedenti.
Articolo 9
Base imponibile degli immobili di interesse storico o artistico
Per gli immobili di interesse storico o artistico ai sensi dell'art. 3 della legge 1° giugno 1939, n. 1089, e successive modificazioni, solo se destinati  ad abitazione e non strumentali per l’esercizio di una attività economica,  la base imponibile è costituita dal valore che risulta applicando alla rendita catastale, determinata mediante l'applicazione della tariffa d'estimo di minore ammontare tra quelle previste per le abitazioni della zona censuaria nella quale è sito il fabbricato, il moltiplicatore di 100 volte. Qualora detti immobili siano di categoria catastale diversa dalla A), la consistenza in vani di tale immobile è determinata dal rapporto tra la superficie complessiva (calcolata ai sensi del D.M. 10/77) e la misura convenzionale di un vano abitativo (mq. 18). Per la quantificazione del relativo valore, la rendita così risultante va moltiplicata per il coefficiente di legge stabilito per le abitazioni, qualunque sia il gruppo o la categoria catastale di appartenenza. 

Articolo 10
Base imponibile dei fabbricati classificabili nel gruppo catastale D
1. Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, fino all'anno nel quale i medesimi sono iscritti in catasto con attribuzione di rendita, il valore è determinato, alla data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, dall'ammontare, al lordo delle quote d'ammortamento, che risulta dalle scritture contabili, ed applicando, per ciascun anno di formazione dello stesso, i coefficienti annualmente stabiliti con decreto del Ministro delle finanze pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
2. In caso di locazione finanziaria il locatore o il locatario possono esperire la procedura di cui al regolamento adottato con decreto del Ministro delle finanze del 19 aprile 1994 n. 701, con conseguente determinazione del valore del fabbricato sulla base della rendita proposta, a decorrere dal primo gennaio dell'anno successivo a quello nel corso del quale tale rendita è stata annotata negli atti catastali.
3. In mancanza di rendita proposta, il valore è determinato sulla base delle scritture contabili del locatore, il  quale è obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo.
Articolo 11
Base imponibile degli altri fabbricati non iscritti   in catasto
1. Per i fabbricati, diversi da quelli indicati nell'articolo precedente, non iscritti in catasto, nonché per i fabbricati per i quali sono intervenute variazioni permanenti, anche se dovute ad accorpamento di più unità immobiliari, che influiscono sull'ammontare della rendita catastale, il valore è determinato con riferimento alla rendita proposta, se è stata esperita la procedura di cui al regolamento adottato con decreto del Ministro delle finanze del 19 aprile 1994, n. 701.
2. In mancanza della rendita proposta a norma del comma precedente, il valore è determinato sulla base della rendita presunta.
Articolo 12
Base imponibile delle aree fabbricabili
1. Per la sussistenza della edificabilità dell’area, come questa risulta definita dall’articolo 2, comma 1 lettera b) del D.lgs. 504/92 è sufficiente la sola previsione di tale caratteristica nel piano regolatore generale adottato. Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell'anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, nonché ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.
2. Al fine di semplificare gli adempimenti a carico del contribuente e per orientare l’attività di controllo, la Giunta Comunale determina, periodicamente, e per zone omogenee, i valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili site nel territorio del Comune. 

3. Le norme dei commi precedenti si applicano anche alle aree relative alla utilizzazione edificatoria, alla demolizione di fabbricati ed agli interventi di recupero di cui all’art. 5, comma 6, del Decreto Legislativo n. 504/92 e di cui al successivo art. 13 comma 1 del presente regolamento.
Articolo 13
Base imponibile delle aree fabbricabili in caso di costruzione in corso, di demolizione 
di fabbricato e di interventi di recupero edilizio
1. In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di fabbricato, di intervento di recupero a norma dell'articolo 31, comma 1, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978 n. 457, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è considerata fabbricabile anche in deroga a quanto stabilito nell'articolo 3, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato.
Articolo 14
Base imponibile dei terreni agricoli
1. I terreni agricoli, essendo il territorio comunale interamente montano,  non sono assoggettabili all'imposta.
Articolo 15
Criteri del riconoscimento della Ruralità ai fini ICI
1. Ai fini del riconoscimento della ruralità di un fabbricato trova applicazione l’art. 2 del D.P.R. n. 139 del 23 marzo 1998 e successive modificazioni ed integrazioni. 

2. Abrogato
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TITOLO IV
DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE E DELL'IMPOSTA
RIDUZIONI, DETRAZIONI ED ESENZIONI
Articolo 16
Determinazione delle aliquote e delle detrazioni
1. L'aliquota è stabilita dal Comune, con deliberazione da adottare entro i termini di approvazione del Bilancio annuale  di previsione con effetto per l’anno successivo.
2. Se la delibera non è adottata entro tale termine, si intendono prorogate le aliquote e tariffe in vigore.
3. Spetta al  Consiglio Comunale deliberare l’aliquota,  le detrazioni in aumento rispetto alle previsioni di legge (e le eventuali riduzioni d'imposta) relative all'abitazione principale.  

4. Quanto deliberato circa la detrazione per abitazione principale ha effetto per il solo anno per il quale è stata adottata la relativa deliberazione. Tuttavia, qualora per l'anno successivo s'intenda confermare, in tutto o in parte, quanto precedentemente stabilito, è sufficiente darne atto nel provvedimento annuale di determinazione dell'aliquota.
5. Per effetto dell'unicità dell'atto di cui al comma 1, se la legge concede per un determinato anno un generico differimento del termine per deliberare l'aliquota d'imposta, tale differimento opera, per quel medesimo anno, anche ai fini della determinazione relativa alla detrazione per abitazione principale.
Articolo 17
Diversificazione tariffaria
1. L'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore né superiore ai limiti stabiliti per Legge  e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili anche diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all'abitazione principale, o di alloggi non locati; l'aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro.
2.  La facoltà di cui al comma precedente può essere esercitata anche limitatamente alle categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico sociale, individuate con deliberazione del consiglio comunale.
3. Il Comune può deliberare una aliquota ridotta, comunque non inferiore ai limiti stabiliti per Legge, in favore delle persone fisiche soggetti  passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, nonché per quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale, a condizione che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all'ultimo gettito annuale realizzato.
4. L'aliquota può essere stabilita dai comuni nella misura minima di Legge, per un periodo comunque non superiore a tre anni, relativamente ai fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente dell'attività la costruzione e l'alienazione di immobili.

4 bis. Potrà essere approvata un’aliquota ridotta entro i limiti di Legge consentiti. 

5. La deliberazione è pubblicata per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
Articolo 18
Determinazione dell'imposta
1. L'imposta è determinata applicando alla base imponibile le aliquote vigenti nel Comune nel periodo d'imposta.
Articolo 19
Riduzione per i fabbricati inagibili e fatiscenti
1. L'imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni e per i fabbricati fatiscenti con obbligo di relativa dichiarazione ICI.
2. L'inagibilità o inabitabilità o la condizione di fatiscenza è accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla dichiarazione.
3. In alternativa il contribuente ha facoltà di presentare  dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Il Comune si riserva di verificare la veridicità di tale dichiarazione mediante il  proprio Ufficio Tecnico  o professionista esterno. In ogni caso, la riduzione prevista al comma 1 ha decorrenza dalla data in cui è accertato dall'ufficio tecnico comunale o da altra autorità o ufficio abilitato lo stato di inabitabilità o di inagibilità ovvero dalla data di presentazione della dichiarazione sostitutiva.
4. Per fatiscenza si intende un degrado fisico sopravvenuto non superabile con intervento di manutenzione ordinario o straordinario ma con intervento di restauro e risanamento conservativo e/o di ristrutturazione  edilizia art. 31  comma 1 lett. c) e d) L. 457/78.
5. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome e anche con diversa destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità dichiarate inagibili o inabitabili.

6. Non possono godere della presente riduzione i fabbricati non ultimati ed i fabbricati non completamente utilizzati, nonché quelli non utilizzati per mera volontà del possessore.

Articolo 20
Nozione di abitazione principale 
1. Per abitazione principale si intende, salvo prova contraria,  quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, di godimento o in qualità di locatario  finanziario risiede, in conformità alle risultanze anagrafiche.

Articolo 21
Unità immobiliari equiparate all'abitazione principale
1. Sono equiparate alle abitazioni principali per le quali si applica la relativa quotazione ;
a) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;
b) gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari;
c) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risultino locate;
d) le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che non risultino locate;
e) le pertinenze destinate in modo durevole a servizio dell'abitazione principale, ancorché possedute a titolo di proprietà o di altro diritto reale da persone fisiche conviventi con il possessore della predetta abitazione principale. Si considerano pertinenziali anche le unità immobiliari iscritti in categoria catastale C/6 (stalle, scuderie, rimesse ed autorimesse) e C/7 (tettoie chiuse o aperte, soffitte e simili), e sebbene ubicate in edifici diversi da quello in cui è situata l'abitazione principale. Non rientrano in nessun caso in tale fattispecie  gli immobili di cat. C/02 utilizzati per attività artigianali, industriali, commerciali etc.
2. Sono altresì equiparate alle abitazioni principali  per le quali si applica  la specifica aliquota, le unità immobiliari concesse in uso gratuito:
a) ai parenti in linea retta fino al secondo grado  (genitori e figli, nonni e nipoti) e collaterali (fratelli e sorelle)

b) al coniuge, ancorché separato o divorziato;
c) agli ascendenti di primo grado del coniuge (suoceri)

d) al coniuge del figlio/a (generi/nuore)
3. Le equiparazioni di cui al comma 2 si applicano solo se tali condizioni sono dichiarate con denuncia al Comune entro i termini di Legge e se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da parte dell’utilizzatore.
4.  L’abitazione principale e le sue pertinenze continuano ad essere unità immobiliari distinte e separate ad ogni altro effetto stabilito nel D.Lgs. 504/92, compresa la determinazione per 
ciascuna di esse del proprio valore. Resta fermo che la detrazione spettante per l’abitazione principale può essere detratta dall’imposta dovuta per le pertinenze per la parte che non trova capienza in sede di tassazione dell’abitazione principale.
Articolo 22
Detrazione per l'abitazione principale
1. Dalla imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 103,30 rapportate al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica.
2. Con la deliberazione di cui all'articolo 16 del presente regolamento, la detrazione di cui al comma precedente può essere elevata fino a euro 258,23, nel rispetto degli equilibri di bilancio.
3. L'importo della detrazione può essere elevato anche oltre euro 258,23, e fino a concorrenza dell'intera imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo. In tal caso, tuttavia, l'aliquota per le unità immobiliari tenute a disposizione del contribuente non può essere deliberata in misura superiore a quella ordinaria.
4. La facoltà di aumentare le detrazioni a norma dei precedenti commi 2 e 3 può essere esercitata anche limitatamente a determinate categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico-sociale, individuate con deliberazione del consiglio comunale.
Articolo 23
Esenzioni
1. Gli immobili posseduti, a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario, dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dagli altri Comuni, dalle Comunità Montane, dai Consorzi fra detti enti territoriali e dalle Aziende unità sanitarie locali, sono esenti  se  destinati a compiti istituzionali.
2. In applicazione della facoltà di cui all'articolo 59, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 15/12/1997, n. 446, si stabilisce che l'esenzione prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 30/12/1992, n. 504, concernente i fabbricati utilizzati da enti non commerciali, si applica a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti dall'ente non commerciale, a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento o in qualità di locatario finanziario.
3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano per gli immobili per i quali questo Comune è soggetto attivo d'imposta ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo n. 504/1992 e hanno effetto con riferimento agli anni di imposta successivi a quello in corso alla data di adozione del presente regolamento.

4.Abrogato
Articolo 24
Comunicazione delle variazioni concernenti la soggettività passiva
1. A decorrere dall’anno 2007, è soppresso l’obbligo di presentazione della dichiarazione ai fini ICI, di cui all’articolo 10 comma 4 del decreto Legislativo 30.12.92, n. 504. Fino alla data di effettiva operatività del sistema di circolazione e fruizione dei dati catastali, da accertare con provvedimento del direttore dell’Agenzia del territorio, rimane in vigore l’obbligo di presentazione della dichiarazione ai fini dell’ICI di cui all’articolo 10  del decreto legislativo 30.12.92, n. 504.  Resta in ogni caso fermo l’obbligo di presentazione della dichiarazione nel caso in cui gli elementi rilevanti dell’imposta dipendano da atti per i quali non sono applicabili le procedure telematiche previste dall’articolo 3 bis del Decreto Legislativo 18.12.97 n. 463. Restano comunque fermi gli adempimenti attualmente previsti in materia di riduzione dell’imposta. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi semprechè  non si verifichino modificazioni dei  dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell'imposta dovuta; in tal caso il soggetto interessato è tenuto a denunciare nelle forme sopra indicate le modificazioni intervenute, entro il termine di presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all'anno in cui le modificazioni si sono verificate. Nel caso di più soggetti passivi tenuti al pagamento dell'imposta su un medesimo immobile può essere presentata dichiarazione congiunta; per gli immobili indicati nell'articolo 1117, c. 2) del codice civile  oggetto di proprietà comune, cui è attribuita o attribuibile una autonoma rendita catastale, la dichiarazione deve essere presentata dall'amministratore del condominio per conto dei condomini.
Articolo 25
Versamenti  e riscossioni
1. L'imposta, di norma, è versata autonomamente da ciascun soggetto passivo del tributo, proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell'anno nei quali si è protratto il possesso. Tuttavia, si considerano regolari i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto dell'altro (anche qualora la dichiarazione  presentata non sia congiunta), purché la somma versata rappresenti la totalità dell'imposta relativa all'immobile condiviso. 

2. La norma del precedente comma 1, secondo periodo, si applica anche per versamenti effettuati con riferimento a periodi di imposta pregressi.
3. Si considerano validi e, pertanto, non sono sanzionabili: a)  i versamenti tempestivamente eseguiti a Concessionario non competente; b) i versamenti effettuati a Concessionario competente  e da questo accreditati ad altro Comune.
4. Per il calcolo dei mesi dell'anno nel quali si è protratto il possesso, si computa per intero il mese di 31 giorni quando il possesso si è protratto per almeno 16 giorni, si computa per intero il mese di 30 giorni quando il possesso si è protratto per i primi 15 giorni, si computa per intero  il mese di febbraio quando il possesso si è protratto per almeno 15 giorni.
Articolo 26
Rimborsi in genere
1. E’ riconosciuto il diritto al rimborso nel termine di cinque anni dalla data di pagamento e fino a prescrizione decennale, nel caso in cui l'imposta sia stata erroneamente versata a questo Comune per immobili ubicati in altro Comune.
2. Le somme da rimborsare costituiscono obbligazione pecuniaria ai sensi dell'articolo 1282 del codice civile, per cui producono interessi di pieno diritto i quali sono calcolati nella misura stabilita dal Comune  e decorrono dalla data in cui è stato effettuato  il pagamento delle somme medesime. Conseguentemente, con riguardo alla prescrizione di tali interessi, trova applicazione il termine quinquennale di cui all'articolo 2984 del codice civile.
3. Non si fa luogo a rimborso quando l’importo non risulta superiore a euro 12,00 (dodici/00).
Articolo 27
Accertamento
1. In caso di omesso, parziale o tardivo versamento dell’imposta dovuta il Comune emette motivato avviso di accertamento con la liquidazione dell’imposta o della maggiore imposta dovuta e delle relative sanzioni ed interessi; l’avviso deve essere notificato, anche a mezzo posta mediante raccomandata con avviso di ricevimento. Per l’accertamento dell’imposta si applicano le norme stabilite dall’art. 12 del Regolamento Generale delle Entrate Tributarie. Il termine è quello del 31 dicembre del 5° anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati fatti o dovevano essere fatti.

2. Abrogato.
Articolo 28
Entrata in vigore
1. Il presente regolamento entra in vigore il  1° gennaio 2008.
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